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Lunedì 5 ottobre 1998 18 LO SPORT l’Unità

RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Totti e Ventola
per Italia-Svizzera

BOLOGNA-PARMA 0-0
FIORENTINA-UDINESE 1-0
INTER-PERUGIA 2-0
JUVENTUS-PIACENZA 1-0
LAZIO-CAGLIARI 2-0
SALERNITANA-EMPOLI 1-1
SAMPDORIA-ROMA 2-1
VENEZIA-MILAN 0-2
VICENZA-BARI 1-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 12 4 4 0 0 8 2 2 0 0 3 0 2 0 0 5 2
INTER 10 4 3 1 0 7 3 2 0 0 3 0 1 1 0 4 3
MILAN 9 4 3 0 1 8 4 1 0 1 4 3 2 0 0 4 1
JUVENTUS 9 4 3 0 1 6 4 2 0 0 2 0 1 0 1 4 4
UDINESE 7 4 2 1 1 7 4 1 1 0 4 2 1 0 1 3 2
ROMA 7 4 2 1 1 6 3 2 0 0 5 1 0 1 1 1 2
LAZIO 6 4 1 3 0 5 3 1 1 0 2 0 0 2 0 3 3
PARMA 6 4 1 3 0 1 0 1 1 0 1 0 0 2 0 0 0
BARI 5 4 1 2 1 1 1 1 1 0 1 0 0 1 1 0 1
SAMPDORIA 5 4 1 2 1 5 9 1 1 0 3 2 0 1 1 2 7
CAGLIARI 4 4 1 1 2 7 5 1 1 0 7 2 0 0 2 0 3
PIACENZA 4 4 1 1 2 3 3 1 1 0 3 1 0 0 2 0 2
VICENZA 4 4 1 1 2 2 4 1 0 1 2 2 0 1 1 0 2
PERUGIA 2 4 0 2 2 6 9 0 1 1 5 6 0 1 1 1 3
EMPOLI 2 4 0 2 2 2 5 0 1 1 1 2 0 1 1 1 3
BOLOGNA 2 4 0 2 2 1 6 0 1 1 1 3 0 1 1 0 3
SALERNITANA 1 4 0 1 3 3 8 0 1 1 2 3 0 0 2 1 5
VENEZIA 1 4 0 1 3 0 5 0 1 1 0 2 0 0 2 0 3

5 reti: BATISTUTA (Fiorentina) e AMO-
ROSO(Udinese),
4 reti: BIERHOFF (Milan)
3 reti: KALLON (Cagliari), VENTOLA
(Inter), LEONARDO (Milan) e NAKATA
(Perugia), DELVECCHIO(Roma)
2 reti: MUZZI (Cagliari), F. INZAGHI
(Juventus), COUTO e STANKOVIC (La-
zio), PAULO SERGIO (Roma), BREDA (Sa-
lernitana)

Unasorpresadell’ultimaora (la rinunciaaPeruzzi, infortu-
nato),laconfermadialcuneanticipazioni(leconvocazioni
di Totti, Ventola e Favalli), venti giocatori a disposizione
del ct Dino Zoff per Italia-Svizzera di sabato 10 ottobre, se-
condo appuntamento delle eliminatorie dell’europeo del
Duemila. Il clubpiùgenerosoè ilParma(5), seguonoRoma
eJuventus(3),novesocietàrappresentate.L’elenco:

Portieri:Buffon(Parma),Toldo(Fiorentina).
Difensori: Cannavaro (Parma), Favalli (Lazio), Maldini

(Milan), Panucci (Real Madrid), Pessotto (Juventus), Torri-
celli(Fiorentina).

Centrocampisti: Albertini (Milan), Bachini e Gianni-
chedda (Udinese),DinoBaggioeFuser (Parma),DiBiagioe
DiFrancesco(Roma).

Attaccanti: Chiesa (Parma), Del Piero e Inzaghi (Juven-
tus), Totti (Roma), Ventola (Inter). I giocatori dovranno
trovarsi entro le 18.30 di oggi a Coverciano. Domani (10)
primoallenamento.

PROSSIMA SCHEDINA
(11/10/98)

ATALANTA-RAVENNA
BRESCIA-COSENZA
CESENA-NAPOLI
F. ANDRIA-LUCCHESE
REGGIANA-LECCE
TERNANA-MONZA
TORINO-CHIEVO
TREVISO-CREMONESE
VERONA-REGGINA
C. DI SANGRO-FOGGIA
NOCERINA-ASCOLI
SANREMESE-PRATO
CAVESE-MESSINA

PROSSIMO TURNO
(18/10/98)

BARI-UDINESE
CAGLIARI-MILAN
EMPOLI-BOLOGNA
INTER-LAZIO
PARMA-SALERNITANA
PERUGIA-VENEZIA
PIACENZA-SAMPDORIA
ROMA-FIORENTINA
VICENZA-JUVENTUS

Il Perugia risolleva Simoni
Djorkaeff guida i nerazzurri alla vittoria. Il tecnico respira

SIGNORA SPENTA

Inzaghi «regala» la vittoria
ma non placa le polemiche
Il Piacenza recrimina: c’era un rigore

DARIO CECCARELLI

MILANO L’unicodispiacerearriva
via radioconil fischiodichiusura:
il vecchio Trap, grazie a quel sata-
nasso di Edmundo, si toglie dai
piedi anche l’Udinese. E l’Inter,
che assaporava già il croccante sa-
pore del primato, si guarda allo
specchio in cerca di risposte epo-
cali che ovviamente non arriva-
no:chisono?Quantovalgo?Dove
andrò?

Già, mica bastano questi due
golletti (il secondo di Djorkaeff
viene da un simpatico «cadeau»
del portiere Roccati) per stabilire
l’effettiva caratura di questo
straordinario assemblaggio di ta-
lenti più o meno in progress. Bat-
tere il Perugia - squadra ordinata
ma assai modesta - fa bene alla
classificaeaivolatiliumoridelsuo
gruppodirigente,manonrisolvo-
no i solitidubbiche l’Inter siporta
dietro. Dubbi che riguardano la
suapersonalità, il suogiocoelaso-
lidità della sua difesa. Ieri ha tra-
ballato troppo sul fianco sinistro
andando spesso in affanno per le
incursionidiPetrachi,chesaràpu-
re un giocatore inte-
ressante ma che non
può, da solo, mettere
in fibrillazione una
squadra che aspira a
vincere tutte le com-
petizioni del globo
terracqueo. Simoni,
menofessodiquanto
losidipinga,harime-
diato nella ripresa in-
serendo Mickael Sil-
vestre sul fianco sof-
ferente. A quel pun-
to, con un attaccante
in meno (Ventola) e
uncentrocampistain
più (Zanetti), l’Inter
ha liquidato rapida-
menteilPerugia.

«Abbiamo vinto
soffrendo meno del

solito» è il sincero commento di
Simoni. Vero, verissimo. Va però
ricordato che il gol della tranquil-
lità, quello che chiudeilmatchar-
riva (9’della ripresa)dopoungrot-
tescoabbagliodelportiereumbro.
Molto più spettacolare il primo,
unagransventoladiZamoranosu
calibrato appoggio di Djorkeaff. E
qui bisogna aprire una parentesi
per il franceseche,inassenzadegli
altriduediamanti (RonaldoeBag-
gio), ha brillato di luce propria
mettendo la suagriffe inentrambi
igol.

Pimpante e creativo quanto ba-
sta, Youri ha ben impressionato
anche per la sua freschezza fisica.
Come Simeone collocato a cen-
trocampo di fianco a Dabo. Forte
come un tir (dalle sue parti, come
sulla Milano-Venezia con la neb-
bia, si sentono spesso cozzi sini-
stri), Simeone ha anche il merito
di cercare il gol da lontano. Meno
brillantedialtreoccasioni,invece,
il francese Dabo. Il fisico non gli
manca, sul resto è meglio riveder-
lo. Un altro che non ha convinto
troppo è Moriero. Affaticato dagli
ultimi impegni, si è intorcinato
nei suoi vecchivizi:dribbling inu-

tili, cross scontati, scarso peso of-
fensivo. Dall’altraparte, ilgiappo-
nese Nakata non ha riconfermato
le meraviglie annunciate. Più che
un goleador,Nakata èstranamen-
teundiscretouomod’ordine,si ri-
vedrà.

Concludendo: per l’Inter, dopo
tantotempo,unpomeriggio tran-
quillo. Seconda in campionato al-
la sua settima vittoria ufficiale (su
dieci) della stagione, la squadra di
Simonipuòguardarealfuturocon
qualche angoscia in meno visto
che anche la concorrenza, Fioren-
tina a parte, va a scartamento ri-
dotto. Quanto a Massimo Morat-
ti, come ha direttamente confer-
mato ieri, resterà all’Inter senza
avventurarsi nei corridoi perduti
del Coni.QuantoaSimoni, lacur-
va interista è stata chiara: «Capel-
lononlovogliamo!».Restaquindi
unasoluzione:CapelloalConi.
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MICHELE RUGGIERO

TORINO Juventus-Piacenza si rac-
contadallafine,comeuntrailerdi
guerra. Si parte da quel finale con-
vulso, concitato, vissuto a mezza-
dria con gli ultrà in fermento, sca-
tenati nella caccia al giornalista.
In campo, invece, scatenato è Riz-
zitelli,chesifacacciareperaverur-
lato al guardalinee «se hai le palle,
intervieni», guardando il compa-
gno Dionigi travolto da Tacchi-
nardi e pensando al rigore negato
del pareggio. Poi, la seconda pun-
tata, a Rizzitelli gliela raccontano
sotto la doccia negli spogliatoi,
quando l’avvilimento e la rabbia
degliemilianiharaggiuntoilpun-
todinonritorno.Èinfattiinpieno
recuperocheDionigivienestesoa
terra in area da una possente spal-
lata di Tudor, a pochi passi da
Rampulla. Un’altra vittoria salva-
ta in extremis. Ma il prezzo da pa-
gare per la Signora sarà un’altra
settimana di passione e di movio-
la sulla decisione arbitrale. In pro-
posito, Dionigi, exgranata, giova-
ne giramondo del calcio, esprime
soltanto certezze davanti ai tac-
cuini: «Quello di Tacchinardi è
stato un fallo evidente. Siamo
stanchi di subire ingiustizie. Per
una provinciale come il Piacenza,
un punto è fondamentale per la
salvezza. Certo, siamo gli ultimi
arrivati, ma non gli ultimi fessi».
Rizzitelli, poco distante, rincara la
dosepepata: «L’arbitroeraapochi
passi dall’azione. Coperto? Non è
possibile che questo accada sem-
pre a noi e mai a squadre come la
Juventus...».

Juventus che rifiuta di com-
mentare i nuovi rigori della di-
scordia.Lippi è troppo interessato
ad analizzare un’altra vittoria risi-
cata, sofferta, ma per ragioni op-
poste a quella di due settimane fa
contro il Cagliari. Stavolta la Si-
gnora ha macinato volumi di gio-
co, azioni da goal pulite, ma non

ha saputo concludere, trasforma-
re in oro zecchino il metallo co-
piosamente prodotto dai suoi uo-
mini di fatica, dai Deschamps, dai
DiLivio,daiDavids.Latentazione
è quella di tirare in ballo ancora
una volta Del Piero, il Grande As-
sente al goal. Ma sarebbe ingiusto
e falso rispetto al film della gara.
Alex ha giocato di fino in più di
una occasione. E il goal di Inzaghi
senior porta il suo marchio, la sua
pennellata d’autore. Un goal sca-
turito al 7‘ del primo tempo con
unagiratadelbomberbianconero
su calcio piazzato, complice por-
tiere e difesa del Piacenza, nell’u-
nico cedimento otradimentodel-
la squadra, messa sapientente-
menteincampodaMaterazzi.

Lippi ha di che rammaricarsi
per un punteggio che sarebbe po-
tuto diventare rotondo se Tudor,
sianelprimo,sianelsecondotem-
po, non avesse fallito facili occa-
sioni per troppa precipitazione o
per inesperienza o per la somma
delle due. Domande che, all’op-
posto,sonounlussoperMaterazzi
che avrà chissà per quanto la pal-
la-goal fallita infinaledipartitada
Dionigi.

Un contrasto tra il difensore interista Dabo e il perugino Hidetoshi Nakata Stefano Rellandini/Reuters

Max Moratti e il Coni
«Io non mi candido»INTER 2

PERUGIA 0
INTER Pagliuca 6, Colonnese 6.5, Bergomi 6, West 6, Mo-
riero 5 (24‘ st Cauet sv), Dabo 6 (19‘ Winter 6), Simeone
7, J.Zanetti 5, Djorkaeff 7, Zamorano 6.5, Ventola 5 (1‘ st
Silvestre 6). (12 Mazzantini, 5 Galante, 13 Ze Elias, 21 Pir-
lo).
PERUGIA Roccati 4.5, Sogliano 5 (13‘ st Maspero 6), Ma-
trecano 6, Pellegrini 5.5, Rivas 5.5, Colonnello 6, Petrachi
7, Campolo 6 (25‘ st Baiocco sv), Rapaic 5.5, Nakata 5.5,
Bucchi 5.5. (19‘ st Tovalieri 5.5) (12 Docabo, 13 Ripa, 20
Strada, 19 Erceg).
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6.
RETI: nel pt 11‘ Zamorano; nel st 10‘ Djorkaeff.
NOTE Angoli 7-5 per l’Inter. Recupero: 1‘ e 3’. Ammoniti:
Petrachi, Nakata, Bergomi, Colonnello e Simeone per gio-
co scorretto. Spettatori: 60 mila.

JUVENTUS 1
PIACENZA 0
JUVENTUS Rampulla 6,5, Birindelli 6,
Montero 6,5 (21‘ st Tacchinardi 6), Tudor
6,5, Pessotto 5,5, Di Livio 6, Deschamps 6
(27‘ st Blanchard 6), Davids 6, Zidane 5,5,
Inzaghi 6, Del Piero 6 (34‘ st Zalayeta sv).
(22 De Sanctis, 3 Mirkovic, 23 Perrotta, 5
Pecchia).
PIACENZA Fiori 7, Polonia 6,5, Sacchetti
sv (11‘ st Lucarelli 6), Vierchowod 6,5, Ma-
nighetti 6, Mazzola 6,5, Stroppa 6, Cristal-
lini 6, Buso 6, Inzaghi 5,5 (27‘ st Dionigi
6,5), Rastelli 5 (27‘ st Rizzitelli 5). (22 Mar-
con, 15 Delli Carri, 2 Lamacchi, 16 Caini).
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona, 5.
RETE: nel pt 8‘ Inzaghi
NOTE Angoli: 11-2 per la Juventus Recupe-
ro: 1’e 4‘ Espulso: nel st 45‘ Rizzitelli, am-
moniti Mazzola, Montero,Deschamps, Zi-
dane, Lucarelli. Spettatori: 45.193

MILANO Laconico il presidente
dell’InterMassimoMorattisull’i-
potesi di un suo sì alle numerose
sollecitazioni per candidarsi alla
presidenza del Coni, dopo le di-
missioni del presidente Mario
Pescante sulla scia degli scandali
doping e sull’ingovernabilità
dell’Ente sul quale grava la mi-
naccia di commissariamento go-
vernativo. «Non ho parlato an-
cora con nessuno, ma penso che
sia logisticamente difficile», si è
limitato a rispondere il presiden-
te nerazzurro alle insistenti do-
mande dei giornalisti. Sull’argo-

mentoMoratti-Conisièpronun-
ciato invece in maniera categori-
ca Marco Tronchetti Provera,
consigliere dell’Inter e presiden-
tedellaPirelli,primosponsorne-
razzurro: «Escludo decisamente
che Moratti accetti la proposta
della presidenza del Comitato
olimpico - hadetto -Luiè ilpresi-
dente dell’Inter e resta con noi».
TronchettiProveraerastatoindi-
cato in questi giorni come possi-
bile successore di Moratti alla
presidenza dell’Inter nel caso in
cuiMassimoMorattiandassealla
presidenzadelConi.

VICENZA Nella partita del suo esordio
da titolare in questo campionato,
Otero segna il suo primo gol, la prima
rete del Vicenza (il gol con la Fiorenti-
na è stato frutto di un’autorete viola),
costringe ilBariasubire laprimaretee
a incamerare anche la prima sconfit-
ta. Bravo è il Vicenza a difendere poi
per il resto dell’incontro il gol dell’u-
ruguayano.

Nella ripresa poi è stato soprattutto
ilBari adettaregiocoeritmocon ilVi-
cenzachiamatodallostessoColomba
a chiudersi. I pugliesi ritornano a fare
quadrato a centrocampo dove Zam-
brotta, Knudsen e Andersson impon-
gono una velocità spesso eccessiva
perlaformazionedelVicenza.

Èl’inesperienzainquestocaso,adi-
fettare agli uomini di Fascetti. Con i
padroni di casa alla ricerca della con-
centrazione è proprio il Bari a fare la
partitanelprimoquartod’oradigara.
Impostato a centrocampo, preciso
nelpressing, ilgruppodiFascetti sidi-
mostra ancora una volta squadra sco-

modapertutti.
Soffrono comunque i veneti quan-

do Spinesi su servizio di Zambrotta
colpisce la traversa. È il pericolo più
grosso corso dai vicentini e in tutta la
partita. Una risposta, quella del pac-
chetto arretrato berico che Colomba,
come ha dichiarato al termine, si at-
tendeva inattesadiprovareeriprova-
regli schemidellaretroguardiachefra
15giornidovràsopportarel’urtodella
JuventusdiLippi.

La vittoria per 1 a 0 riapre nuove
strade alla squadra di Colomba. Una
sconfitta, quella dei pugliesi, che non
cancella invece assolutamente quan-
to ha costruito sino ad oggi Fascetti a
Bari.

EXPLOIT AL MENTI

Otero rilancia
i biancorossi

MANTOVANI & L’ULTRÀ

Samp alle stelle
SuperZeman ko
GENOVA Del mai visto.Una volta tan-
toèunpresidente,EnricoMantovani,
a cercardimenarelemani.Lohafatto
reagendo alla provocazione di alcuni
tifosi che lo contestavano inseguen-
doli fino al di sotto della tribuna d’o-
nore e cercando con loro un vero e
proprio confronto fisico. Ne ha messi
in fuga alcuni, con altri stava per sca-
turire unarissa, sedata sulnascere.Al-
lora la Samp stava perdendo dalla Ro-
ma, ma le cose sono cambiate rapida-
mente nel secondo tempo e nono-
stante fossero stati prima i giallorossi
a sfiorare il raddoppio. Più «tosta» la
Roma, più decisa negli interventi cor-
po a corpo, ma più leggera e senza
complessi la squadra di Spalletti che
allungalavitaalsuoallenatoreefapa-
ce in qualche modo col suo presiden-
te spesso accusato di pensare più al
mercato degli affari calcistici (vende-
re più che comprare) che ai risultati.
La Roma ha corso di più, ha segnato
Delvecchio (27’), azione tutta al volo.
Hasprecato ilbisconlostessoDelvec-

chio (15’), mentre i blucerchiati ap-
proffittavano per pareggiare (Palmie-
ri di testa l’azione successiva e per poi
realizzare il gol-partita direttamente
su punizione alla mezz’ora. Inutile
l’assalto finaledellaRoma,vanigli in-
serimenti di Frau al posto di Totti e di
GautierialpostodiPauloSergio.Con-
vulso il finale con 6‘ di recupero, l’e-
spulsione di Aldair, le proteste dei ro-
manisti. Dopo il fischio conclusivo di
Tombolini, i giocatori della Samp
hanno festeggiato Spalletti cui è tor-
nato il sorriso. Zeman nero per le oc-
casioni sprecate, Delvecchio sconso-
lato recita il meaculpa. La Samp si ri-
scatta così dallo 0-5 a Cagliari e aspet-
tai«nuovi»acquisti.

SALERNO Primo punto in serieA per la
Salernitana che prima si esalta dopo
appena 9‘ per il vantaggio propiziato
da Breda, poi subisce il pareggio al 32’e
infasedirecuperorischialasconfittasu
clamorosa palla-gol capitata all’Empo-
li. Al 93’, infatti, Cribari scatta sulla si-
nistra e crossa per Martusciello che in
mezza girata e da distanza ravvicinata
si fa ribattere il tiro da Balli. Sulla re-
spinta, testa di Palumbo ma il portiere
granata para. Vibrate le proteste dei
giocatori dell’Empoli, perché a loro
giudizio il tiro di Palumbo aveva supe-
rato la linea di porta. L’arbitro, in buo-
naposizione,hafattoproseguire.

Tutto sommato il risultato è equo e,
tenuto conto del finale al cardiopalma
vissuto dalla tifoseria, può accontenta-
re la squadrasalernitana.L’importante
è che la classifica abbia cominciato a
muoversi. Delio Rossihagiocatolacar-
ta del nuovo acquisto Giampaolo solo
dal 18‘ della ripresa, con un po‘ di col-
pevole ritardo.L‘ innestodell’expesca-
rese è coinciso con il miglior periodo

della Salernitana ed ha offerto anche a
Di Vaio la possibilità di mettersi mag-
giormente in luce. Per l’Empoli resta il
rammarico per la palla-gol sprecata ma
lapartitaeracominciatasubitoinsalita
e il pareggio può stare bene anche a
Sandreani.

Le prime fasi della partita rispettano
le attese: più vivace la Salernitana, più
cauti gli avversari. Al 9‘ il gol di Breda
con un bellissimo tiro al volo di destro
che non lascia scampo algiovanissimo
portiere Mazzi, sostituto dello squalifi-
cato titolare Sereni. Al 32‘ Tonetto a si-
nistra guadagna il fondo e crossa. Bo-
nomisfioraappenaditestamasullade-
stra è pronto Lucenti che, smarcatissi-
mo,spedisceinrete.

PATTA SENZA GLORIA

Breda per i campani
poi il pari di Lucenti

VICENZA 1
BARI 0
VICENZA Brivio 6, Di Liso 6.5, Belotti 6.5, Stovini
6,Beghetto 6, Schenardi 7 (28‘ st Dicara s.v.), Di
Carlo 5 (21‘ stPalladini 6.5), Mendez 7, Zauli 6.5,
Otero 6.5, Luiso 6 (13‘ stMezzanotti 6). (1 Bettoni,
24 Morabito, 23 Ambrosetti, 9 Di Napoli).
BARI Mancini 6, De Rosa 5,Garzya 5.5 (12‘ st De
Ascentis 6), Neqrouz 5.5, Innocenti 6, Bressan5.5
(21‘ st Marcolini 6), Andersson 6, Knudsen 6, Zam-
brotta 5.5,Osmanowski 5.5 (25‘ pt Spinesi 6), Ma-
singa 5. (12 Indiveri, 5Madsen, 14 Olivares, 21
Campi).
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6.5.
RETE: nel pt 18‘ Otero.
NOTE angoli 7-1 per Bari.

SAMPDORIA 2
ROMA 1
SAMPDORIA: Ferron 6,5, Balleri 6 (40’ st Nava
sv), Mannini6,5, Grandoni 6, Castellini 5,5, Vergas-
sola 6, Franceschetti 6,5,Laigle 5,5, Iacopino 6,5
(48’ st Sgrò sv), Ortega 6, Palmieri 6,5(46’ st Zi-
vkovic sv).
ROMA: Chimenti 6,5, Cafù 5, Zago 5, Aldair 5,5,
Candela 6,Tommasi 6, Di Biagio 6, Di Francesco 6
(32’ st Gautieri sv), PauloSergio 5 (32’ st Alenichev
sv), Delvecchio 6,5, Totti 6,5 (14’ stFrau 5)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 5,5.
RETI: nel pt 26’ Del Vecchio, nel st 16’ Palmieri,
29’ Iacopino.

SALERNITANA 1
EMPOLI 1
SALERNITANA Balli 6.5, Del Grosso 5.5, Monaco
6, Fusco6.5, Tosto 5 (15‘ st Bolic 6), Breda 6.5,
Vannucchi 6.5, Gio. Tedesco6 (26‘ st Gia. Tedesco
6.5), M. Rossi 5.5, Chianese 4 (18‘ stGiampaolo
6.5), Di Vaio 6.5. (12 Ivan, 6 Ferrara, 21 De Cesare,
28Kolousek).
EMPOLI Mazzi 7, Fusco 6, Bianconi 6, Cupi 6.5,
Tonetto6.5, Lucenti 7, Pane 6, Bisoli 6, Bonomi 7
(12‘ st Martusciello 6),Cappellini 6 (22‘ st Palumbo
s.v.), Carparelli 5.5 (38‘ st BinhoCribari s.v.). (22
Quironi, 8 Artico, 16 Porro, 19 Chiappara).
ARBITRO: De Santis di Tivoli 7
RETI: nel pt 9‘ Breda, 32‘ Lucenti.
NOTE Angoli 5-3 per la Salernitana.


